
 

LEGGI CON ATTENZIONE IL SEGUENTE TESTO E RICOSTRUISCI L’ORDINE DEGLI 
AVVENIMENTI SECONDO L’ORDINE ARTIFICIALE DELL’INTRECCIO E POI SECONDO 
L’ORDINE NATURALE DELLA FABULA, NUMERANDO CORRETTAMENTE LE SEQUENZE 
NELLE DUE COLONNE. 
 

“UNO STRANO DETECTIVE” 
DOPO ESSERE USCITO A COMPRARE IL PANE E IL LATTE, EUGENIO CONTINI PASSÒ 

A PRENDERE IL GIORNALE E DALL’EDICOLA SI RECÒ TRANQUILLAMENTE ALLA 
BANCA, CHE DISTAVA POCHI MINUTI DI STRADA A PIEDI. SI STUPÌ MOLTO QUANDO 
VIDE TRE PATTUGLIE DI CARABINIERI, LUCI ROSSE LAMPEGGIANTI E UNA RIDDA DI 
GENTE DAVANTI ALLA BANCA CHE DISCUTEVA CON VOCE PIUTTOSTO AGITATA. 
PARLANDO CON UN POLIZIOTTO, CONTINI CAPÌ CHE MEZZ’ORA PRIMA C’ERA STATA 
UNA RAPINA, E CHE I MALVIVENTI ERANO FUGGITI CON IL MALLOPPO, FERENDO 
ANCHE UNA GUARDIA GIURATA. “OH! PERBACCO!” PENSÒ EUGENIO TRA SÉ, E 
AGGIUNSE, CONTRARIATO E SICURAMENTE POCO SENSIBILE A QUANTO ERA 
ACCADUTO: “PERÒ, CHE DISDETTA! A QUESTO PUNTO TORNERÒ A PARLARE CON IL 
DIRETTORE OGGI POMERIGGIO.” 

PUNTUALE COME UN OROLOGIO SVIZZERO, CONTINI GIUNSE QUEL POMERIGGIO 
ALLA BANCA, ARMATO DEL SUO BASTONE DA PASSEGGIO E I CAPELLI IN PERFETTO 
ORDINE. ARRIVATO ALL’INGRESSO, VIDE UN OPERAIO SU UNA SCALA CHE GLI 
INTRALCIAVA IL PASSO, MA, DATO CHE ERA UN UOMO PIUTTOSTO SUPERSTIZIOSO, 
NON SOPPORTAVA L’IDEA DI DOVER PASSARE SOTTO UNA SCALA A PIOLI. TRA 
L’ALTRO, RICORDÒ DI AVER INCONTRATO QUELLO STESSO OPERAIO LA SETTIMANA 
PRECEDENTE, POCO DOPO LA CHIUSURA DELLA BANCA; L’AVEVA VISTO TRAFFICARE 
DAVANTI ALL’ISTITUTO DI CREDITO, ATTORNO ALLE TELECAMERE A CIRCUITO 
CHIUSO DELLA BANCA: NON PPENA LO EBBE VISTO, UN GATTO NERO AVEVA 
ATTRAVERSATO LA STRADA PROPRIO DAVANTI A LUI. 

ESTREMAMENTE CONTRARIATO NEL RITROVARE L’OPERAIO QUEL POMERIGGIO, 
CONTINI FILÒ DRITTO NELL’UFFICIO DEL DIRETTORE, E MOLTO SECCATO SI 
LAMENTÒ: “NON È ORA CHE QUELL’ANTIPATICO GIOVANOTTO LA FINISCA DI 
METTERE LA SCALA DAVANTI ALL’INGRESSO PER SISTEMARE QUELLE MALEDETTE 
TELECAMERE? PENSI CHE LA SETTIMANA SCORSA, NON APPENA L’HO VISTO 
ARRAMPICATO LASSÙ, UN GATTO NERO MI HA ATTRAVERSATO LA STRADA!”. IL 
DIRETTORE DELLA BANCA PRESE SUBITO IL TELEFONO IN MANO. QUALCHE MINUTO 
DOPO, MENTRE LE SIRENE DELLA POLIZIA TORNAVANO VERSO LA BANCA, CONTINI 
SE NE ANDÒ BORBOTTANDO, CHIEDENDOSI COSA FOSSE ACCADUTO DI NUOVO. 

 
 
 



 

INTRECCIO (ORDINE ARTIFICIALE, DATO 
DALL’AUTORE) 

FABULA (ORDINE NATURALE DI 
SVOLGIMENTO DEI FATTI) 

 
___CONTINI SI RECA ALLA BANCA E 
TROVA LE PATTUGLIE DEI CARABINIERI. 
___UNA GUARDIA GIURATA VIENE 
FERITA. 
___C’È UNA RAPINA IN BANCA. 
___IL SIGNOR CONTINI VA A PRENDERE 
IL PANE E IL LATTE E PASSA A PRENDERE 
IL GIORNALE. 
___CONTINI PARLA CON UN POLIZIOTTO 
E CAPISCE L’ACCADUTO. 
___ARRIVATO PUNTUALE, CONTINI 
NOTA UN OPERAIO SU UNA SCALA. 
___ESSENDO SUPERSTIZIOSO, NON 
SOPPORTA L’IDEA DI DOVER PASSARE 
SOTTO LA SCALA. 
___CONTINI DECIDE DI RIPASSARE ALLA 
BANCA NEL POMERIGGIO. 
___CONTINI ARRABBIATO VA DAL 
DIRETTORE A RACCONTARE 
L’ACCADUTO. 
___SUONANO NUOVAMENTE LE SIRENE 
DELLA POLIZIA E CONTINI SE NE VA. 
___CONTINI PASSA DAVANTI ALLA 
BANCA, NOTA UN SIGNORE SOSPETTO E 
UN GATTO NERO GLI ATTRAVERSA LA 
STRADA. 
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